
 
 

          
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Viviamo in una società che ha fatto della possibilità la propria parola 
d’ordine. Ci viene ripetuto che possiamo fare tutto: scegliere chi essere, 
dove vivere, come lavorare, che cosa credere. Ogni divieto, si dice, è stato 
bandito; ogni limite è un ostacolo provvisorio, in attesa che la tecnica o 
l’iniziativa individuale trovino il modo di rimuoverlo. In effetti, mai 

l’umanità ha avuto a disposizione un patrimonio così grande di intelligenza, mezzi economici, strumenti tecnici. Sappiamo 
più di quanto abbiamo mai saputo, produciamo più di quanto abbiamo mai prodotto, comunichiamo senza ritardi da un capo 
all’altro del pianeta. Eppure, di fronte alle questioni più urgenti del nostro tempo, scopriamo che, nel momento in cui tutto 
sembra permesso, molte cose ci appaiono fuori portata. Prendiamo la questione dell’Intelligenza artificiale. Se ne discute 
incessantemente. E le ricerche internazionali dicono che tra le persone cresce la preoccupazione per i suoi possibili effetti 
negativi. Anche in questo caso, però, non si riesce a capire come intervenire. Così che, a prevalere, è una sorta di 
rassegnazione: lo sviluppo tecnico è come una macchina lanciata a folle velocità senza che nessuno sia in grado di orientarla. 
Ogni giorno si susseguono dichiarazioni di scienziati e grandi manager che apertamente parlano del “superamento della 
specie umana” come di un destino ormai segnato. C’è chi lo teme e chi lo celebra, ma quasi tutti condividono la stessa 
conclusione: non siamo più in grado di intervenire. E che dire del cambiamento climatico? Anno dopo anno le previsioni più 
pessimistiche vengono superate. Gli obiettivi concordati nelle conferenze internazionali vengono ripetutamente mancati.   
E ogni fallimento, invece di spronarci a un impegno maggiore, rafforza la convinzione che non ci sia niente da fare.                       
La rassegnazione si nutre dei propri risultati: più falliamo, più ci convinciamo che fallire sia inevitabile. Ci troviamo        
insomma davanti a un paradosso: società che hanno abortito tutti i divieti scoprono di essere prigioniere di un nuovo                                          
(e pericolosissimo) fatalismo. La libertà che ci è stata promessa può (forse) esercitarsi nella sfera privata, nella scelta tra 
mille opzioni di consumo e di stile di vita; ma la situazione cambia drasticamente non appena ci si sposta sulle questioni più 
importanti. Possiamo tutto come individui, ma quasi nulla come collettività. L’onnipotenza dichiarata e l’impotenza vissuta 
sono così due facce della stessa medaglia. Il filosofo inglese Mark Fisher ha chiamato questa condizione “impotenza 
riflessiva”. Non siamo ignari di ciò che non funziona attorno a noi. Al contrario, sappiamo che si sono accumulati una serie 
di nodi che devono essere sciolti. Ma a questa consapevolezza si accompagna la convinzione di non poterci fare nulla.             
Un po’ perché sono questioni troppo grandi; un po’ perché sono troppo complesse; e un po’ perché non sappiamo come 
metterci insieme per risolverle. Sta di fatto che la rassegnazione, ormai interiorizzata, diventa una profezia che si autoavvera. 
L’impotenza riflessiva non è l’apatia di chi non vede. Chi ne è segnato comprende lo sfruttamento, le disuguaglianze, la 
precarietà, la crisi ecologica, i fallimenti di un modello economico che consuma più di quanto rigenera. Ma la conoscenza 
non si traduce in azione: resta commento o tutt’al più urlo e imprecazione. Sappiamo che il sistema è disfunzionale, ma la 
possibilità di un cambiamento appare irrealistica, fuori portata, quasi infantile. E così rinunciamo. C’è dunque da capire 
perché una società così ricca di intelligenza e di mezzi abbia smarrito la capacità di immaginare che le cose possano essere 
diverse da quelle che sono. Uno dei problemi è la spinta continua verso la concentrazione del potere, con il formarsi di 
oligarchie chiuse e autoreferenziali e perciò sorde rispetto a ciò che va al di là del loro interesse. Ma più in profondità, questo 
fatalismo di ritorno è la sindrome di società che hanno cancellato ogni senso della trascendenza e hanno fatto 
dell’innovazione continua il loro unico criterio di riferimento. L’ipercomplessità e la velocità in cui viviamo appaiono 
soverchianti e di fatto impediscono di riuscire persino a immaginare un avvenire che non sia già scritto. Un esito paradossale: 
tutto è permesso ma niente è davvero possibile.                                                                                       (da Avvenire, Mauro Magatti) 
 

 

OTTOBRE MISSIONARIO 
 

  La parola chiave di questa terza domenica è AMOREVOLI. 

  Dio ascolta il grido di chi soffre e ci chiama ad essere le Sue mani e il Suo cuore nel mondo. 
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Vedere e sapere tutto senza poterci fare niente:  
è l’«impotenza riflessiva» 



 

 
 

 
PARROCCHIA SANTI STEFANO E LORENZO 

VISITA e BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE 
  

Come ogni anno inizieranno presto le visite alle famiglie e 
alle attività produttive e commerciali con la benedizione 
delle case e degli ambienti di lavoro. Pur sapendo che gli 
impegni di lavoro o di altro genere sono tanti, vi chiediamo 
comunque di fare il possibile per essere presenti nel giorno 
in cui passeremo nelle vostre case, e qualora non foste 
presenti, ci potremo accordare per fissare un altro 
momento in cui ripassare. Sotto è riportato il calendario 
delle vie che verranno visitate nella prima settimana di 
benedizione per la parrocchia dei santi Stefano e Lorenzo, 
per le altre due parrocchie della comunità pastorale sarà 
riportato sul prossimo numero della VOCE DELLA COMUNITÀ. 

 
lunedì 26 OTTOBRE  
via monte Grappa – Tovo – Puccini – Mascagni – 
Toscanini – Cherubini – Genesio – per Marnate –                 
26 Giugno  –  Battisti  –  Pasubio  –  Cadore  –  Galilei 
 

martedì 27 OTTOBRE  
via Adamello – Asiago – Redipuglia – Gorizia – Dalla 
Chiesa – Matteotti – Montello – Mazzini – Redaelli – 
Introzzi 
 

mercoledì 28 OTTOBRE 
via Greppi – piazzaletto dei Patrioti – Restelli – Molino 
del sasso – Landriani – Olona – Oslavia – Ortigara 
 

giovedì 29 OTTOBRE 
via Tovo – piazza Santo Stefano – Risorgimento – 
Garibaldi 
 

venerdì 30 OTTOBRE    
via Bellotti – Restelli – Sturzo – Marconi 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 18 

11.00  PRO LOCO – SAGRA D’AUTUNNO 

15.30 Oratorio S. G. Bosco  – Incontro ragazzi/genitori II elementare 
                                               – Cena ed incontro Ado 

Martedì 20 

21.00 Teatro don Pino – Percorso formativo adulti decanato  
                                            “Una preziosa realtà per il territorio anche della Valle Olona” con ambulatorio solidale 

21.00 – Gruppi di ascolto della Parola di Dio: incontro nelle case - approfondiremo Marco 2, 13-28 

Giovedì 22 20.45 Castellanza – Commissione missionaria decanale 

Venerdì 23 21.00 Oratorio S. G. Bosco – Incontro PreAdo 

Sabato 24 

17.30  Chiesa S. Stefano  – S. Messa con le reliquie dei beati don Carlo Gnocchi e Teresio Olivelli  
                                                  (gruppo Alpini Olgiate Olona)   

20.45 Duomo di Milano  – Veglia missionaria e Redditio Symboli giovani 

            Oratorio S. G. Bosco – Incontro Giovani  

Domenica 25 
18.00  Oratorio S. G. Bosco – Incontro 18/19enni 

21.00  Oratorio S. G. Bosco – Incontro Ado 

Lunedì 26 Parrocchia S. Stefano – Inizio benedizione delle famiglie 

1° FRIGGITRICE AD ARIA 36
2° COPPIA QUADRI BONETTI 487
3° BUONO "ALIMENTARI ZANELLA" 129
4° BUONO RISTORANTE "ROSSO" 518
5° BUONO "ALIMENTARI ZANELLA" 124
6° BUONO CARBURANTE 561
7° BUONO ALIMENTARE BANCO PESCE 588
8° VASO CRISTALLO RCR 2DA VINCI" 323
9° SERVIZIO THE + CAFFE' 443
10° QUADRO "ULTIMA CENA" IN ARGENTO423
11° SET BEAUTY 695
12° VASO CON FIORI IN VETRO 458
13° SMART RING 231
14° POWER SPIN 28
15° SERVIZIO PIATTI BLU 305
16° PURIFICATORE PORTATILE 506
17° VASO DI DESING (A STRISCE) 744
18° CUSCINO MEMORY FOAM 89
19° COPPIA VASI 42
20° ACCAPPATOIO IN SPUGNA 416
21° VASO CERAMICA VERDE 720
22° GNOMO DI NATALE 460
23° COPPIA BOTTIGLIE VINO 559
24° MACCHINA PER SORBETTO 675
25° TOVAGLIA ANTIMACCHIA 88

BOTTIGLIA VINO "LA VALDOSTAINE" 107
BOTTIGLIA VINO ROSSO ZANGANI 641
BOTTIGLIA VINO ROSSO MERLOT 34
BUONO C'è PIZZA PER TE 435
BUONO PIZZERIA LA FAVOLA 286
BUONO 6 UOVA BRUZZESE 333
BUONO 6 UOVA BRUZZESE 322

SECONDO GLI ORARI DI SEGRETERIA
RITIRO DEI PREMI ENTRO GIOVEDì 12 NOVEMBRE
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SABATO 17    dalle 14,30 alle 15,00
DOMENICA 18  dalle 17,00 alle 17,30
MERCOLEDì 21 dalle 14,00 alle 14,30

DAL 26 OTTOBRE IN CASA PARROCCHIALE 

PREMI LOTTERIA 2026

PREMI CONSOLAZIONE

PER IL RITIRO DEI PREMI RIVOLGERSI IN 
SACRESTIA S. STEFANO NEI SEGUENTI GIORNI:



 
 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
DOMENICA 18 

OTTOBRE 
 
 

DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 
 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
             def. fam. Pini e Gussoni 
 

11.00   S. Messa 
 

18.00  S. Messa 
            Corio Mariuccia 
             Massaro Giuseppe 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
          Maria Pia 
  
 

10.30  S. Messa  
           Balzarotti Maria e Rossini Gino  

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
             Antonella Caprioli 
 
 

10.00  S. Messa  
           Giovanna e Piero, 
             Per i caduti del lavoro  
             nella ricorrenza annuale 

Raccolta donazioni per progetto Zikomo – Malawi  

LUNEDÌ 19 
OTTOBRE 
Ss. Giovanni  
de Brébeuf  

e Isacco Jogues 

08.45 Lodi mattutine  
09.00 S. Messa 
 
18.00  S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
             Don Giancarlo 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

MARTEDÌ 20 
OTTOBRE 

08.45 Lodi mattutine in S. Gregorio 

09.00 S. Messa in S. Gregorio 
             def. fam. Lazzaro e Boscolo 
 

18.00  S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
              Leo Roberto 

07.35  S. Rosario  
08.00 S. Messa 
             

MERCOLEDÌ 21 

OTTOBRE 

08.45 Lodi mattutine  
09.00 S. Messa 
            Aldo Re e famiglia 
 

18.00  S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
           famiglie Amicucci e Senese 

07.35  S. Rosario  
08.00 S. Messa 
              

GIOVEDÌ 22 
OTTOBRE 
S. Giovanni 

Paolo II 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 

18.00  S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
             
           

07.35  S. Rosario  
08.00 S. Messa        
               

          

VENERDÌ 23 
OTTOBRE 
S. Giovanni da 
Capestrano 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
             Pietro Biusonelli 
 

18.00  S. Messa 
            Suor Battistina e Suor Arcangela 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
             

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
              

SABATO 24 
OTTOBRE 

S. Luigi Guanella 

 

15.00-17.15 S. Confessioni 
 

17.30  S. Messa con le reliquie dei beati  
            don Carlo Gnocchi e Teresio Olivelli  
            (gruppo Alpini Olgiate Olona)   
          De Vecchi Santo e Cucchi Santina 
            Adelaide, Giovanni, Romano e  
            Valentina 

 

17.30-18.15 S. Confessioni 
 

18.30  S. Messa Vigiliare 
             famiglie Cerana e Rossini 

 

17.00-17.45 S. Confessioni 
 

18.00  S. Messa Vigiliare 
            Lomazzi Giuseppina 
             Gallazzi Ugo 
             Pontani Emma e Piconi Italo 

 
DOMENICA 25 

OTTOBRE 
 

 

I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
             def. fam. Pini e Gussoni 
 

11.00   S. Messa ragazzi 3a elementare 
            Consegna del Vangelo 
 

18.00  S. Messa 
            Corio Mariuccia 
             Massaro Giuseppe 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
          Martina Francesca 
  

10.30  S. Messa ragazzi 3a elementare 

            Consegna del Vangelo 
           Barletta Teresa e Dalena Donato 

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
             Luisa e Giuseppe Tronconi 
 

10.00  S. Messa ragazzi 3a elementare 
            Consegna del Vangelo 
           fam. Ferraro 
 

Giornata Missionaria Ambrosiana 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Giornata Missionaria 2026  
Sabato 24 e Domenica 25 Ottobre 

 

Al termine di ogni S. Messa  
si svolgerà la tradizionale 

VENDITA DELLE TORTE 

il cui ricavato verrà devoluto alle  
Missioni Diocesane. 

 

Sei invitato anche tu  
a preparare una torta da donare. 

 

Consegnala - già confezionata e con 
indicato gli ingredienti - agli incaricati 
al banchetto vendite.  
Sabato: 
a Santo Stefano dalle ore 16,30 
a San Giovanni Bosco dalle ore 17,00 
a San Giuseppe dalle ore 17,30 
Domenica: prima di Messa 

GRAZIE! 


